Nell’Eucaristia annunciamo che Cristo è la vita del mondo

VEGLIA DI PREGHIERA SULL’EUCARISTIA

Questo itinerario di preghiera in quattro tappe vuole condurci a contemplare alcuni aspetti dell’Eucaristia. Le riflessioni che lo accompagnano sono tratte dal testo-base del 47° Congresso Eucaristico Nazionale “Gesù Cristo unico salvatore del mondo, pane per la nuova vita”(anno 2000) 

CANTO 

Pane del cielo sei tu Gesù, via d’amore tu ci fai come te. 
No non è rimasta fredda la terra /tu sei rimasto con noi, 
per nutrirci di te, pane di vita,/ ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità. 
Pane del cielo sei tu Gesù, via d’amore tu ci fai come te.
PREGHIERA INIZIALE

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.
Amen.
Padre, che hai tanto amato il mondo da mandare a noi il tuo Figlio, Parola fatta carne, 
rendici capaci di ascolto.
Illumina, o Signore, il nostro cammino.
Figlio di Dio, Parola eterna uscita dal silenzio e venuta tra noi per amore, 
apri il nostro cuore perché tu possa dimorare in noi.
Illumina, o Signore, il nostro cammino.
Spirito datore di vita, che hai adombrato la Vergine Maria e l’hai resa Madre di Dio, 
rendi noi pure capaci di generare il Verbo nel mondo.
Illumina, o Signore, il nostro cammino.
O Dio, fa che il fuoco di carità che giunge a noi dal  mistero pasquale di Tuo Figlio Gesù, riscaldi il mondo attraverso la tua Chiesa, renda le nostre comunità cristiane luoghi di vera fraternità, perché il mondo creda in te, o Padre, che tutto hai creato per la vita e l’immortalità e vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.
“Prendete e mangiate”
SALMO

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l’uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore suoi santi,
nulla manca a coloro che lo temono.
I ricchi impoveriscono e hanno fame,
ma chi cerca il Signore non manca di nulla.
Gridano e il Signore li ascolta,
li salva da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,
egli salva gli spiriti affranti.        

               Gloria…….
ALLA MENSA DELLA PAROLA 

Dal Vangelo secondo Giovanni (6,51.56)
Io sono il pane vivo disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me ed io in lui. 

DAL “TESTO-BASE”

I segni sacramentali del sacrificio di Cristo sono il pane e il vino consacrati: parteci​pare a essi significa entrare in comunione col Signore Gesù, diventando una sola cosa con lui e con quanti si nutrono alla stessa mensa della nuova vita.

Nutrirsi è indispensabile alla vita e man​giare insieme è segno di familiarità. Ora, nel​l’Eucaristia, il Signore Gesù non solo ci fa suoi commensali, ma dona a noi se stesso in cibo spirituale, perché viviamo in lui: «La nostra partecipazione al corpo e sangue di Cristo non tende ad altro che a trasformarci in quello che riceviamo, a farci rivestire in tutto, nel corpo e nello spirito, di colui nel quale siamo morti, siamo stati sepolti e siamo risuscitati ».

Nel pane e nel vino Dio dona all’uomo non solo il cibo che lo alimenta, ma anche il sacramento che lo rinnova, perché non gli venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito.
La fede, nutrita dal “pane della vita” e dal “calice della salvezza”, non si stanca di ribadire che Gesù è la vera risposta che pone fine alla nostra ricerca del senso della vita e del suo futuro.
“Nel segno del pane ti viene dato il corpo e nel segno del vino ti viene dato il sangue, perché, ricevendo il corpo e il sangue di Cristo, tu diventi concorporeo e consangui​neo di Cristo 
Mirabile vocazione questa: nel prendere e mangiare il Pane della vita è veramente cosa buona e giusta rendere grazie!”
PREGHIERA

Ti rendiamo grazie, Padre, 

per questa memoria delle nostre origini 

presso di Te

che è la santa Cena,

nella quale il Tuo Spirito,

primo dono ai credenti,

viene a rendere presente per noi 

la Pasqua riconciliatrice del Tuo Figlio.

Ti benediciamo, 

perché l’unico pane e l’unico calice 

ci raccolgono nell’unico Corpo, 

facendo di noi, 

nella comunione all’unico Santo 

mediante i santi doni,

la comunione dei santi 

nel tempo e per l’eternità.

Amen.

                                                         (B. Forte -parte di preghiera) 

CANTO
Sei tu, Signore, il pane, /tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, /sei vivo in mezzo a noi.



Nell’ultima sua cena/ Gesù si dona ai suoi:


“Prendete pane e vino, /la vita mia per voi”.

“Mangiate questo pane: /chi crede in me, vivrà. 
Chi beve il vino nuovo, /con me risorgerà”.











“Dato per voi e per tutti”

PREGHIERA

Gesù rendici degni di servirti nei poveri 

che vivono e muoiono nella povertà e nella fame. 

Attraverso le nostre mani, 

dona loro il pane quotidiano. 

Per mezzo del nostro amore,

ricolmali di gioia e di pace.

Gesù, tu doni a noi il tuo corpo 

realmente presente nel pane della Eucaristia. 

Aiutaci a riconoscerti presente 

e a servirti nel corpo sofferente dei nostri fratelli. 

Amen.                                    

                                                (Madre Teresa di Calcutta)
ALLA MENSA DELLA PAROLA 

Dalla prima lettera di S. Giovanni (4,8-10.14)
Chi non ama non ha conosciuto Dio perché Dio è amore. In questo si è manifestato l’a​more di Dio per noi: Dio ha mandato il suo uni​genito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. E noi stessi ab​biamo veduto e attestiamo che il Padre ha man​dato il suo Figlio come salvatore del mondo.

DAL “TESTO-BASE”


L’amore vero comporta il dono di sé senza condizioni. Fuori da questo orizzonte di-venta possesso, rischia il ricatto, si confon​de con l’illusione. L’amore genuino, al contra​rio, è offerta piena per l’altro, dimenticando se stessi.
Così è il sacrificio di Cristo, consumato con libertà e nella gratuità.
«Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi» (Rm 5,8). Gesù, infatti, ha offer​to il proprio sangue non soltanto per quanti cor​rispondono al suo amore.
In tal modo la carità divina rivela la propria perfezione: donare gratuitamente, beneficando giusti ed empi. L’amore verso il misero — che non può ricambiare il dono — è la misericordia; l’amore per il nemico — dal quale non ci si può attendere nulla di buono - è il perdono. 
Da que​sto amore gratuito, manifestatoci da Cristo, sgorga la redenzione, cioè la remissione dei peccati e la riconciliazione dei peccatori. 
L’Eucaristia è fonte di riconciliazione e impegna i credenti a essere promotori efficaci di perdono.  Per​ché ognuno possa accostarsi degnamente a ri​cevere il Corpo di Cristo, è necessario che sia riconciliato non solo con Dio, ma anche con i fratelli e la comunità. 
L’Eucaristia esige una risposta di vita rinnova​ta, aperta all’amore sincero. 
COLLOQUIO  SILENZIOSO
Mio Dio e Signore, è un grande mistero questo gioco celebrato nell’Eucaristia, 

tra il creatore e le sue creature

in cui inviti l’uomo a stare gratuitamente con te,

e tu stai vicino all’uomo senza altro interesse che stare conl’uomo.

Signore, aiutami a compiere un passo ogni giorno della mia vita 

per intuire questo grande mistero:

io accetto che tu sei dono per me

e accetto di donarmi a te nei mio amore per gli altri.

Signore del dono, tu nell’Eucaristia ti fai cibo e forza per ogni uomo:

donami di combattere contro tutto ciò che riduce la vita a meschino interesse, 

a oggetti spogliati del loro essere dono.

CANTO
Mistero della cena è Il corpo di Gesù.
Mistero della Croce è il sangue di Gesù.
E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi.
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.
Mistero della Chiesa è il corpo di Gesù.
Mistero della pace è il sangue di Gesù.
Il pane che mangiamo fratelli ci farà.
Intorno a questo altare l’amore crescerà.
“Fate questo in memoria di me”

PREGHIERA

Ti benediciamo, Signore Gesù Cristo, 

che hai voluto confidare alla Tua Chiesa

 il memoriale della Tua Pasqua. 

Fa’ che tutta la nostra esistenza

stia umilmente 

sotto la Tua parola di missione:

«Fate questo in memoria di me». 

Concedici perciò, 

di celebrare nella vita e nella storia

la memoria potente della Tua passione 

e della Tua resurrezione

per ili dono del Tuo Spirito, 

che compie nel tempo la santa promessa.

Fa’ che, docili a Lui, 

sappiamo sempre esserne trasformati,

in modo che la Tua azione di grazie 

diventi la nostra,

il Tuo sacrificio il nostro,

e il sì che il Padre ha detto su di Te 

risuoni anche per la nostra vita.

E fa’ ancora

che, uniti nello Spirito

dal mistero del Tuo Corpo e del Tuo sangue,

sappiamo vivere in comunione 

e crescere in comunione, 

dando ai nostri atti

un respiro di Chiesa 

secondo la missione 

che Tu affidi a ciascuno.

Amen.
                                                         (B. Forte -parte di preghiera) 

ALLA MENSA DELLA PAROLA 
Dalla prima lettera di S. Paolo Apostolo ai Corinzi (11,23-25)
…il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me”.

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me.”
DAL “TESTO-BASE”


La celebrazione dell’Eucaristia è stata vo​luta da Gesù stesso e consegnata alla Chiesa. La vigilia della Passione, mentre era a tavola con i discepoli, egli volle renderli vitalmente partecipi della sua Pasqua: istituì l’Eucaristia come me​moriale della sua morte e risurrezione e co​mandò di celebrarla fino al suo ritorno glorioso.

È dunque per obbedire al volere di Cristo che celebriamo l’Eucaristia.
La grandezza dell’Eucaristia sta tutta qui:
attraverso le parole e i gesti compiuti dal sacer​dote che presiede l’assemblea liturgica in nome di Cristo (in persona Christi, secondo la nota espressione), si fa presente e operante la Pasqua del Signore Gesù: «Sacerdote vero ed eterno, egli istituì il rito del sacrificio perenne; al Padre per primo si offrì vittima di salvezza, e comandò a noi di perpetuare l’offerta in sua memoria »

Non si ripete il sacrificio della Croce, come non si ripetono gli eventi storici di Gesù, ma questi misteri della vita del Signore si attualiz​zano nell’azione: il vertice dell’oblazione è l’ora della Croce; il frutto è la Risurrezione; il dono salvifico è la partecipazione degli uomini alla vita divina.
Nel rendere presente il passato, il memoria​le eucaristico anticipa il pegno della gloria futu​ra. 

L’obbedienza alle parole di Gesù: « Fate questo in memoria di me» è prestata comuni​tariamente. L’Eucaristia non è un fatto privato e la sua natura ecclesiale non permette che sia pensata e vissuta come atto individuale, anche se coinvolge la singola persona; al contrario, essa è sempre azione della Chiesa, per l’edifi​cazione della Chiesa.
Consapevole che «la Chiesa fa l’Eucaristia e l’Eucaristia fa la Chiesa », da sempre la co​munità cristiana celebra il memoriale della Pasqua di Cristo come fonte e culmine della propria identità e missione. Non ci si può dire cristiani e disat​tendere il comando di Gesù: «Fate questo in memoria di me ».
PREGHIERA

Dalla preghiera eucaristica IV
Guarda con amore, o Dio, la vittima che tu stesso hai preparato per la tua Chiesa;

e a tutti coloro che mangeranno di quest’unico Pane e berranno di quest’unico Calice,

concedi che, riuniti in un solo corpo dallo Spirito santo,

diventino offerta viva in Cristo, a lode della tua gloria.

Amen.

TESTIMONIANZA

Quella testa matta di don Filippo
Lo vedeva tutte le domeniche quell’uomo in fondo alle panche. Faccia scura. Sguardo assente. E a tutte le Messe domenicali veniva da lui, don Filippo, per ricevere la Comunione.
Nulla di strano. Senonché, fatta la Comunione, quell’uomo si sedeva come nulla fosse. Riceveva la benedizione e   se ne usciva senza pensarci troppo.
Nulla di strano, penserà qualcuno: quanta gente fa così ogni domenica?!
Ma a don Filippo la cosa proprio non andava. Aveva un amore così grande e una venerazione così intensa per Gesù Eucaristia, che non poteva sopportare che qualcuno ne buttasse via così, con noncu​ranza, gli effetti.
A Roma era conosciuto da tutti come il prete matto, che acco​glie frotte di ragazzini in uno strano oratorio e poi passa anche mez​z’ora, dopo la Consacrazione, in estasi di fronte a Gesù.
Un prete matto.., ma anche Santo, si diceva.
L’insieme di queste due caratteristiche fece il suo effetto anche quella volta.
Dopo la Comunione, chiamò a sé due chierichetti, bisbigliò qualcosa, diede loro in mano due candele e li spedì ai lati dell’uomo dalla faccia scura e dallo sguardo assente.
Quello, come sempre, si alzò e uscì. E i due chierichetti dietro.
Solo dopo un po’, di fronte allo sguardo incuriosito della Roma per bene del ‘600, si accorse dei due e delle loro candele. Ah no, questo era troppo! Con piglio tornò da don Filippo per presentare rimostranze ed arrabbiature.
«Ma io non li ho mandati mica per voi i due chierichetti!». «E per chi allora?», tuonò l’uomo.
«Per Gesù: avete fatto la Comunione, ormai voi siete Lui!». Non trovò parole per rispondere. Capì la lezione.
Alla Messa di don Filippo Neri più nessuno scappò via dopo la Comunione...

                                                                                                                        Mistero della fede

CANTO 

(Su questo canto viene fatta l’esposizione di Gesù Eucaristia e continueremo quindi a pregare 

alla sua esposta presenza)
lI Signore ci ha amato come nessun altro mai. 
Ci conduce nella notte, luce nell’oscurità. 
Quando il pane dividiamo nella gioia tra di noi, 
il Signore è qui presente col suo amor.
Rit. E’ il tuo corpo dato a tutti noi;
è il tuo sangue, dato a tutti noi;
sei per noi la vita; sei per noi l’amor.
O Signore porta tutti al tuo amor.

lI Signore ci ha amato come nessun altro mai.
Per la gente del villaggio egli è figlio di operai,
che lavora come gli altri nella pena, nel sudor,
e conosce la fatica di ogni dì.


Rit. E’ il tuo corpo...


Il Signore ci ha amato come nessun altro mai.
Un amore così grande che morì per tutti noi;
un amore così forte che la morte superò:
dal sepolcro vincitore si levò.


     Rit. E’ Il tuo corpo....
PREGHIERA
 
Gesù, mio Signore, 
nella semplicità del cuore e con viva fede 
io ti adoro realmente presente nel sacramento della santa Eucaristia.
Tu, Gesù, sei il pane disceso dal cielo, 
il cibo che ci sostiene nel cammino della vita;
tu sei la sorgente dell’amore 
che sa donarsi fino al sacrificio di sé; 
tu sei il pegno della vita eterna. 
Signore Gesù, infinito è l’ amore 
che ti ha spinto a restare con noi 
in questo sacramento 
per donarti totalmente a noi. 
Gesù, fammi la grazia
che ogni comunione sacramentale 
sia un grande atto di fede e amore.
O mio Salvatore, fa’ che tutto assorto in te, 
impari a morire a me stesso
per donarmi tutto ai fratelli. 
Signore, fammi ancora la grazia 
che unito a te viva una vita nuova e divina, 
per giungere un giorno là dove potrò 
contemplarti a faccia a faccia 
oltre il velo del sacramento
e amarti per tutta l’eternità. 
Amen. 
                                                (San Giovanni Bosco)
ALLA MENSA DELLA PAROLA 

Dal Vangelo secondo Giovanni (6,48-51)
Io sono il pane della vita. 
I vostri padri hanno mangiato la manna del deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 
Io sono il pane vivo disceso dal cielo.Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo.
DAL “TESTO-BASE”

Il Pane della vita vivifica chi lo accoglie con fede. 
Agli uomini e alle donne di oggi, desi​derosi di vivere un’esistenza non effimera, di sopravvivere al di là delle limitazioni del tempo e dello spazio, Gesù ha promesso la possibilità di essere ormai innestati nella sua stessa vita e di poter aspirare a un’esistenza senza fine:
«Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue
ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno» (Gv 6,54). 

Sant’Ignazio di Antiochia ri​corda che l’Eucaristia è «l’unico pane che è far​maco d’immortalità, antidoto contro la morte, alimento dell’eterna vita in Gesù Cristo . 

Nel​l’Eucaristia è racchiusa e già in atto la beata speranza che alimenta l’attesa e il desiderio della Chiesa e di ogni credente del ritorno del Signore: « Vieni, Signore Gesù ». 
E la Chiesa sposa che dice a Cristo suo sposo: «Vieni ». Ed egli si fa presente nel pane e nel vino consacra​ti e conferma la promessa del suo ritorno glo​rioso: «Sì, verrò presto » (Ap 22,20).
L’Eucaristia inoltre, mentre attesta il rinno​vamento del mondo operato dal Salvatore, im​pegna i credenti a essere responsabili della na​tura, della terra, dell’aria, affidate alle cure dell’uomo dal Signore dell’universo. 
Nel crede​re che il pane e il vino, frutti della terra e del la​voro degli uomini e delle donne, diventano Corpo e Sangue di Cristo, noi intravediamo fin d’ora la trasformazione del creato che, alla fine dei tempi, l’unico Salvatore del mondo riconse​gnerà, ormai definitivamente redento, nelle mani del Padre.
INVOCAZIONI
Rispondiamo insieme: A te lode e gloria nei secoli.

Corpo di Cristo, generato per noi da Maria:

Corpo di Cristo, sacrificato sulla croce:

Corpo di Cristo, risorto dal sepolcro:

Sangue di Cristo, prezzo del nostro riscatto:

Sangue di Cristo, sigillo della nuova alleanza:

Sangue di Cristo, bevanda di vita eterna:

Cuore di Cristo, trafitto dalla lancia:

Cuore di Cristo, ricco di misericordia:

Cuore di Cristo, sorgente di carità:

Rispondiamo insieme: Donaci la tua salvezza.

Pane vivo disceso dal cielo:

Parola vivente del Padre:

Sorgente di Spirito Santo:

Sposo della santa Chiesa:

Redentore del mondo:

Amico dei piccoli e dei poveri:

Quando verrai nell’ultimo giorno:

Orazione:

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 Amen.

PREGHIERA CONCLUSIVA

Signore Gesù, aiutami, ogni volta,
a incontrare coloro che mi sono stati affidati 
con lo stile con cui tu incontrasti 
i due discepoli sulla strada di Emmaus.
Aiutami ad accostarmi ad essi con discrezione e rispetto
senza imporre la mia presenza e la mia autorità. 
Aiutami a camminare con loro 
misurando il mio passo alle loro forze e alle loro esigenze, 
senza mai costringerli a subire il mio.
Aiutami a partire dalle loro domande, dai loro problemi, 
dai loro desideri, dai loro valori.
Ricordami che le persone, con le loro storie, 
vengono prima dei programmi, del testo,
della mia mentalità, delle esigenze mie e della parrocchia, 
perfino dei sacramenti.
Aiutami a rispondere senza false sicurezze,
senza retorica, senza frasi fatte, senza luoghi comuni.
Ma con risposte vere e sincere che facciano ardere il loro cuore.
Signore Gesù, aiutami a farti riconoscere nello spezzare il pane:
nei gesti di amore, di rispetto, di professionalità,
di attenzione, di servizio.
Signore Gesù, donami di avere la possibilità
di indicarti presente in una comunità 
che ti crede, ti vive, ti testimonia.
Amen.
Alla BENEDIZIONE  EUCARISTICA - CANTO

Questo grande Sacramento /adoriamo supplici.
Già I’Antico Testamento / ha toccato il termine. 
Ogni dubbio, ogni sgomento / viva fede superi.
Padre e Figlio insiem lodiamo /con il Santo Spirito. 

Onoriamo il Dio sovrano / con intenso  giubilo. 

Gloria, osanna a Lui cantiamo / ora e in tutti i secoli.  Amen.
Alla RIPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO - CANTO
O  salutaris  Hostia
Quae  caeli  pandis  ostium:
Bella  premunt  hostilia,
Da robur,  fer  auxilium
Uni  trinoque Domino
Sit sempiterna gloria
Qui  vitam  sine  termino
Nobis  donet  in  patria.
Amen.
